All’Ufficio d’Ambito della provincia di Cremona
e p.c. 



Amministrazione Provinciale di Cremona

capigruppo consiliari Amministrazione Provinciale di Cremona

Oggetto: diffida in merito all’applicazione dell'esito dei referendum abrogativi del 12 e 13 giugno 2011 concernenti l’abolizione dell’art. 23 bis e l’espunzione dalla tariffa del s.i.i. della remunerazione del capitale investito.
Il Comitato Acqua Pubblica della Provincia di Cremona, aderente al Forum Italiano dei Movimenti per l'Acqua,
premesso che:

in data 12 e 13 giugno 2011 l’art. 23bis d.l. 112/2008, convertito in legge 133/2008 (e successive modifiche) è stato totalmente abrogato e che l'art. 154 del d.lgs. n.152 del 2006 è stato parzialmente abrogato con l'espunzione, tra le componenti della tariffa del s.i.i. della remunerazione del capitale investito;
la Corte costituzionale con la sentenza n. 26 del 2011, con la quale ha dichiarato costituzionalmente ammissibili i quesiti referendari, ha chiarito che la disposizione risultante dall'abrogazione referendaria relativa al citato art. 154 del d.lgs n.152 del 2006 è immediatamente operativa e non serve attendere alcun intervento legislativo;

l'esito abrogativo delle norme oggetto dei quesiti si è già prodotto in quanto il risultato referendario è stato sancito con il Decreto del Presidente della Repubblica 18 Luglio 2011, n. 116 pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 167 del 20 Luglio 2011;
i cittadini attendono che le autorità competenti diano piena, corretta e tempestiva esecuzione ai referendum abrogativi;
considerato che:

l’Ufficio d’Ambito di Cremona in data 10 novembre 2011 con propria delibera n.6/2011 ha licenziato la revisione del piano d’ambito per il servizio idrico integrato della Provincia;
nell’analisi delle possibili forme gestionali non è stata presa in considerazione la gestione tramite ente di diritto pubblico, modalità riconosciuta giuridicamente possibile e avallata anche dalla nota interpretativa redatta dall’ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) il 14 giugno 2011 in seguito all’abrogazione dell’art. 23bis d.l 112/2008;   
il nuovo piano d’ambito così licenziato individua come soluzione gestionale il modello di società mista e comprende all’interno delle componenti tariffarie la remunerazione del capitale investito;
chiede:
il ritiro del piano d’ambito così modificato e presentato il 15 novembre alla scorsa Conferenza dei Comuni in quanto contenente gli elementi sopra ricordati, contrastanti con lo spirito e con l'esito referendario;

la revisione del piano stesso eliminando dalle componenti tariffarie la remunerazione del capitale investito ed orientando la scelta della soluzione gestionale verso modelli societari che non prevedano la presenza di privati, privilegiando il modello dell’azienda di diritto pubblico.
Si avvisa sin d'ora che in caso contrario si agirà in tutte le sedi opportune, ivi comprese quelle giurisdizionali, per rendere effettivo il fondamentale diritto dei cittadini affermato con la consultazione referendaria del 12 e 13 giugno.
per il Comitato Acqua Pubblica Cremona

giampiero carotti

